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1. Un mondo in cambiamento
· Migrazioni, contatti commerciali, ecc.

· Modernità e globalizzazione (tecnologia, nuovi modi di produzione e distribuzione caratteristici dell’economia di mercato e dell’industria, cambiamenti ecologici quali l’urbanizzazione, cambiamenti politici, ecc.)

( Cambiamenti che portano ad una reinterpretazione dei valori che danno senso alla vita.

2. L’identità

Passa attraverso processi di: identificazione e differenziazione.

Questi processi prendono in considerazione l’appartenenza, l’affiliazione, la famiglia e il gruppo dei pari. 

Per i ragazzi stranieri in Italia… 

Spesso la famiglia non c’è oppure i genitori hanno perso la loro autorevolezza come genitori. 

E quali sono i pari con i quali si relazionano?

3. Minori ricongiunti in Italia (Versione ridotta. Per approfondire guardare Cattaneo 2009 oppure Demetrio & Favaro 1999)

· Minori ricongiunti

· Minori non accompagnati

4. Fattori di rischio per i minori ricongiunti o “accompagnati” (seconda generazione) (Per approfondire guardare Cattaneo 2009)

· Modalità con cui il genitore è partito

· Condizioni di vita in cui ha vissuto il bambino nel periodo della lontananza

· Cambiamenti di vita: Nel senso di sé del genitore e del bambino/ragazzo; la relazione fra di loro.

· Com’è avvenuto il ricongiungimento. 

· Modalità con cui il bambino/ragazzo ha lasciato le persone con cui viveva.

· Aspettative 

· Accoglienza nel nuovo contesto
Il rapporto genitori e figli

· Percorsi di socializzazione / adattamento diversi fra le generazioni.
· Competenze genitoriali
· Autostima
· Autorevolezza
· Modelli educativi
· Inversione dei ruoli
5. Fattori di rischio per i minori non accompagnati (Questi elementi sono applicabili anche ai minori “accompagnati”) 
· Precarietà (povertà: capitale economico e sociale)
· Discriminazione e rifiuto (reale o percepito) da parte della società di accoglienza

· Difficoltà di inserimento

· Problemi con la famiglia di origine

6. Elementi di controllo sociale
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· Dimensione individuale o percezione di sé (autostima, capacità di autoregolarsi, autocontrollo)
· Istituzioni Sociali / Culturali (rappresentati dalle aspettative sociali)

· Affetti (Legami)

7. I ragazzi dall’Est Europa ed il concetto di “Socializzazione alla legalità” (Finckenauer)
I ragazzi agiscono in linea alla legge perché:

· Credono nella sua validità morale (serve ad uno scopo sociale essenziale)

· Legittimità della legge (la legge va rispettata perché è la legge)

· Paura delle conseguenze

· Ripercussioni controproducenti (per altri obiettivi)

Ambienti in cui ci sono continue minacce di violenza ( Sfiducia “istituzionalizzata” nelle istituzioni / Non riconoscimento della legge ( Poca disponibilità di collaborazione / Ribellione / Strumentalizzazione.
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